




La luce che accendiamo 
insieme
Care Centesi, cari Centesi,
questa volta scelgo di partire da uno 
sguardo più ampio del solito. Lo fac-
cio perché ciò che accade attorno a 
noi - nelle istituzioni, in Europa, nel 
mondo - entra inevitabilmente ogni 
giorno nelle nostre case e orienta le 
scelte e il clima con cui affrontiamo 
i mesi che vengono. Siamo alle porte 
dell’Avvento, per chi crede è un tem-
po di attesa e di cura. Le istituzioni 
sono laiche e appartengono a tutti 
senza distinzione, proprio per questo 
possono riconoscere i linguaggi e i 
simboli che aiutano una comunità a 
ritrovarsi. Quindi questo periodo, per 
tutte e tutti, credenti e non credenti, 
è un invito a rimettere al centro le re-
lazioni e la responsabilità reciproca.
La pace - nelle case, nelle scuole o nei 
luoghi di lavoro - non è un annuncio 
astratto. Nasce ogni giorno da gesti 
di rispetto, di dialogo, di rifiuto della 
violenza. È un percorso che riguarda 
ognuno di noi, anche qui a Cento. 
Tradurre questi principi in azioni è il 
compito di chi come noi amministra, 
ma anche di ogni cittadina e cittadi-
no.
Lo stiamo facendo, insieme, pren-
dendoci cura del territorio. Ci sono 
cantieri e interventi che migliorano 
sicurezza e qualità della vita: a volte 
chiedono pazienza, qualche cambio 
di abitudini, un po’ di disagi, ma sono 
scelte necessarie per una città più or-
dinata e sicura. Penso alle opere sui 
nostri ponti e sulla viabilità, ai lavori 
nelle scuole, alla manutenzione dei 
luoghi pubblici.
Cento sta crescendo anche nella sua 
anima sportiva e culturale. L’inau-
gurazione dei nuovi campi sintetici 
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e della nuova illuminazione al Parco 
del Reno è stata una bella fotografia 
di ciò che accade quando program-
mazione, collaborazione e cura di-
ventano realtà. Famiglie, bambine e 
bambini, società sportive che torna-
no a vivere un luogo in sicurezza. Sul 
fronte della cultura, i passi avanti te-
stimoniati dai recenti dati in aumen-
to sul turismo, confermano che inve-
stire in bellezza, arte e conoscenza è 
sempre una buona idea.
Per accendere simbolicamente quel-
la luce che dà il titolo a questo edito-
riale, ci troveremo in Piazza Guercino 
il 2 dicembre per illuminare l’albero 
di Natale con le bambine e i bambini 
dei nostri nidi. E, come segno di una 
comunità che cresce, il 5 dicembre lo 
faremo anche ad Alberone, dove ab-
biamo aperto un nuovo asilo.
Prima di chiudere, un’ultima parola 
sulle fragilità: le povertà economi-
che, educative e relazionali sono una 
sfida che ogni Comune è chiamato 
ad affrontare. Non esistono ammini-
strazioni che non siano impegnate in 
questo. Le povertà non si combatto-
no con gli slogan ma con reti solide e 
affidabili. In questo la nostra comu-
nità dà il meglio di sé: parrocchie, 
servizi comunali, volontariato, servizi 
sanitari. A tutte e tutti loro va il mio 
grazie.
Che questo loro impegno ricordi a 
ciascuno di noi di fare spazio a chi 
ha bisogno. Nel nostro tempo, nelle 
nostre case, anche solo nel nostro 
sguardo.
Come Amministrazione continuere-
mo a fare ciò che abbiamo promesso: 
programmare con serietà, spiegare 
con trasparenza, verificare i risultati. 

Non tutto è perfetto e non tutto an-
drà come vorremmo al primo colpo. 
Ma garantisco che non smetteremo 
di ascoltare, correggere, migliorare. 
Da quattro anni stiamo imprimendo 
un cambio di passo fatto di metodo, 
concretezza e continuità. Lo si può 
notare nei cantieri che avanzano, 
nei servizi che vengono offerti, nelle 
scelte che mettono al centro sicurez-
za, scuola, sport e cultura. Ne legge-
rete anche nelle prossime pagine.
Continueremo su questa strada con 
lo stesso impegno, perché Cento me-
rita un lavoro serio, quotidiano, tena-
ce.
A tutte e a tutti voi, l’augurio di un 
Natale di pace, riposo e tempo tra-
scorso con le persone alle quali vo-
lete bene. Che questo tempo ci aiuti 
a riconoscere la luce che possiamo 
accendere.
Buon “Gambero”.

Il vostro Sindaco
Edoardo Accorsi

LEGGI I NUMERI
PRECEDENTI
DEL GAMBERO
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Potenziata la videosorveglianza
a Cento e frazioni
Il Comune di Cento, ad oggi, dispone di 50 videocamere di 
videosorveglianza e 4 varchi con lettura targhe: un appa-
rato che negli ultimi anni nel capoluogo è più che raddop-
piato, rispetto ad esempio al 2019 quando le telecamere 
presenti erano 29.
Di queste alcune sono ormai obsolete, pertanto è neces-
sario un costante lavoro di riattivazione, manutenzione e 

sostituzione, sia con risorse economiche comunali sia tra-
mite progettazione idonea per l’accesso a fondi pubblici 
specifici.
L’assessore alla sicurezza Mario Pedaci: “Stiamo proce-
dendo anche all’aumento delle telecamere nelle frazioni, 
dando così un reale seguito alle segnalazioni presentate 
dai cittadini alla nostra Polizia Locale”.
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Controlli stradali più efficaci
con il nuovo drogometro

La Polizia Locale di Cento si è recentemente dotata di un 
nuovo strumento utile nei controlli stradali: il “drogome-
tro”, un dispositivo che permette il rilevamento salivare 
di stupefacenti quali cocaina, oppiacei, metanfetamina, 
benzodiazepine, thc e anfetamine. Il personale operativo 
in strada è stato adeguamento formato circa gli accerta-
menti tecnici e le modalità operative di gestione.
L’acquisto del drogometro e l’attività formativa del perso-
nale sono stati possibili grazie al progetto “Incidenti stra-
dali alcol e droga correlati - strategie organizzative condi-
vise e collaborazione tra corpi di Polizia Locale” per azioni 
finalizzate alla sicurezza stradale, approvato e finanziato 
dalla Regione Emilia Romagna per l’innovazione tecnica, 
ed elaborato dalla Polizia Locale di Cento in collaborazio-
ne con il Corpo di Polizia Locale Alto Ferrarese.
I Comandi interessati al progetto hanno portato le pattu-
glie nei Comuni di Cento, Bondeno, Terre del Reno, Poggio 
Renatico e Vigarano Mainarda, per posti di controllo stra-
dale mirati all’individuazione di conducenti sotto l’effetto 
di alcool e stupefacenti.
L’attività repressiva è stata integrata fin da subito con 

una campagna di comunicazione da parte del Comando 
di Cento, per informare la cittadinanza sugli interventi di 
controllo e sulle normative vigenti. Oltre alla pubblicazio-
ne sui canali social della Polizia Locale e alla divulgazione 
di materiale cartaceo, durante il Settembre Centese sono 
stati distribuiti agli interessati pretest salivari per l’indivi-
duazione delle soglie di alcool nel sangue ed è stato utiliz-
zato un percorso pedonale con i visori per la simulazione 
della vista sotto gli effetti di alcool e stupefacenti.
Come ribadito dal Comandante di Polizia Locale Fabrizio 
Balderi: “La prevenzione è fondamentale per la sicurezza 
stradale, la nostra attività di informare sull’importanza 
delle corrette condotte degli utenti della strada parte già 
tra i banchi delle scuole primarie fino ad essere presenti 
nella piazza di Cento con i simulatori di alterazione visi-
va e il simulatore di incidente stradale per farli provare 
ai ragazzi delle scuole superiori. È fondamentale instilla-
re il seme della consapevolezza negli utenti della strada, 
partendo dai giovani, per evitare tragedie causate dalla 
noncuranza/sottostima dei pericoli dovuta a condotte in-
disciplinate”.
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Festa e sport al Parco del Reno:
inaugurato il nuovo campo sintetico
Il campo sportivo del Parco del Reno 
ha aperto le porte alla comunità nella 
giornata di sabato 25 ottobre 2025, 
trasformandosi in un vero e proprio 
simbolo di rinascita e di servizio al 
territorio. L’inaugurazione si è svolta 
alla presenza dell’Amministrazione 
Comunale, del delegato provinciale 
Coni Ruggero Tosi, del Presidente del-
la Centese Calcio Alberto Fava e dei 
giovani sportivi con le loro famiglie, 
tutti entusiasti di poter finalmente 
usufruire di un impianto rinnovato e 
tecnologicamente avanzato. Il nuo-
vo manto in erba sintetica di ultima 

generazione, le porte e le panchine 
completamente sostituite e i moder-
ni corpi illuminanti ad alta efficienza 
energetica, rappresentano il comple-
tamento del progetto di rifacimento 
avviato mesi fa. L’intervento ha risol-
to le problematiche storiche legate al 
fango e all’impraticabilità del campo, 
consentendo finalmente allenamen-
ti e gare in qualsiasi stagione e con-
dizione e costi di manutenzione più 
contenuti. Un risultato atteso, cele-
brato e che segna un passo concreto 
nella valorizzazione degli spazi pub-
blici a beneficio di tutta la comunità.

Investire nello sport: tra grandi progetti e piccoli interventi concreti

Le strutture sportive sono il 
cuore della nostra comu-
nità: luoghi di gioco, 
socialità e storie con-
divise. Proprio per 
questo necessitano 
di risorse dedicate sia 
a progetti di largo re-
spiro che a interventi 
più modesti e pragma-
tici, indispensabili per assi-
curare la fruibilità degli impianti 
e garantirne efficienza e sicurezza.

Tra i principali risultati:
• Progetto di rifacimento del siste-
ma di illuminazione di 11 impianti. 
Portati a termine 3 campi (Corpore-

no, Parco del Reno, Spallone) 
e prossima gara d’appalto 

per altri 3 (Stadio Bul-
garelli, comprendente 
l’abbattimento di una 
vecchissima torre in 
ferro, Renazzo, Albe-
rone).

• Riparazioni degli im-
pianti di illuminazione a 

Casumaro e Buonacompra.
• Sostituzione di 5 tosaerba al 

Parco del Reno.
• Avvio dell’intervento di bonifica 
dell’amianto sulla club house al Cir-
colo Tennis di Cento.
• Rifacimento della scala di accesso 
alla gradinata nord del Velodromo 

Ardizzoni/Stadio Bulgarelli, in disuso 
da diverso tempo.
• Interventi di lattoneria e ristruttu-
razione di sale polivalenti nelle fra-
zioni a nord.
• Ristrutturazione spogliatoi del 
campo sportivo a Corporeno.
• Intervento sul manto del Campo 
da Tennis di Dodici Morelli.
Soddisfatto il vicesindaco Vito Sa-
latiello, con delega allo sport: “Un 
lavoro di piccoli e grandi passi che 
certamente non si ferma qui e che di-
mostra quanto sia importante pren-
dersi cura del presente, pur con lo 
sguardo rivolto al futuro. Segno che 
lo sport, a Cento, continua a crescere 
con la comunità”.
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Nasce il Centro
del Riuso di Casumaro
Il Comune di Cento ha sottoscritto una convenzione con 
l’ente di beneficenza Bethel Italia per la gestione del Centro 
del Riuso di Casumaro, in via Borgo Casoni, inaugurato il 22 
novembre scorso: un altro importante tassello per le po-
litiche ambientali del territorio in quanto il nuovo servizio 
contribuisce in modo concreto alla sostenibilità e alla ridu-
zione dei rifiuti. Il Centro del Riuso è uno spazio pubblico 
dove i cittadini di tutto il territorio comunale possono con-
ferire gratuitamente oggetti ancora funzionanti o in buone 
condizioni, come ad es. piccoli elettrodomestici, biciclette, 
libri e utensili, che non servono più ma che possono avere 
una “seconda vita” nelle mani di altri. L’obiettivo è quello 
di favorire il riuso dei beni ancora utilizzabili, riducendo la 
quantità di rifiuti destinati allo smaltimento e promuoven-
do nel contempo una cultura della solidarietà e di contrasto 
allo spreco, con la cessione gratuita o a titolo simbolico di 

questi oggetti a chi ne faccia richiesta. Grazie all’affidamen-
to a Bethel Italia ETS, il Centro del Riuso potrà contare su 
una gestione attenta e partecipata, con volontari che si oc-
cuperanno della cura degli spazi e della selezione dei mate-
riali conferiti, garantendo l’apertura al pubblico nei giorni 
di lunedì, ore 9.30-12.30 e mercoledì, ore 16.30-18.00. Il 
Centro del Riuso di Casumaro diventa così non solo un pun-
to di raccolta di oggetti, ma anche un luogo di incontro e di 
responsabilità collettiva, dove la solidarietà e l’attenzione 
al territorio si trasformano in gesti concreti di sostenibilità.
Per info contattare il numero 3929489686.

Cento punta sul verde: la città e l’Università insieme per la sostenibilità

Cento fa un passo avanti nella gestione del verde pubbli-
co, andando a braccetto con la scienza. La scorsa estate la 
Società partecipata CMV Servizi ha siglato, infatti, un ac-
cordo quadro con il Dipartimento di Scienze dell’Ambien-
te e della Prevenzione dell’Università di Ferrara. L’obietti-
vo? Sviluppare insieme strumenti e strategie per rendere 
il verde urbano e periurbano più sostenibile e vivibile. Il 
team di ricercatori mapperà le aree verdi comunali, ana-
lizzerà i dati e fornirà un piano di implementazione del 
verde per i prossimi anni, individuando le azioni meglio 
rispondenti alle necessità emerse.
Per fare alcuni esempi, verranno fornite indicazioni per 
la scelta delle specie più adatte al nostro territorio, per lo 
sviluppo delle bordure (svincoli, rotonde, cigli), per la te-
nuta dei prati a seconda della stagionalità e per una ma-
nutenzione ecologica e sostenibile. Procedure costanti di 
monitoraggio valuteranno poi l’efficacia degli interventi. 
Dopo l’affidamento a CMV Servizi della gestione del ver-

de per i prossimi nove anni, questa nuova fase mette la 
scienza al servizio della città allo scopo di rendere ogni 
spazio verde cittadino sempre più accogliente e salutare, 
anche contrastando efficacemente fenomeni quali l’effet-
to isola di calore, il degrado e i cambiamenti climatici.
L’intesa rientra nell’ambito del progetto Masterplant - Il 
Patto per il Verde del Comune di Cento, col quale Am-
ministrazione comunale e CMV Servizi dal 2024 hanno 
avviato un percorso partecipato con la convinzione che 
i cittadini, attraverso scelte consapevoli, possano contri-
buire attivamente a migliorare la salute dell’ambiente in 
cui viviamo.
“Vogliamo che Cento diventi un laboratorio di riferimen-
to - afferma Alessandro Pirani, Amministratore unico di 
CMV Servizi - per un modo nuovo di pianificare il verde, 
potenzialmente replicabile in altri contesti urbani simili: 
scientifico, partecipato e capace di generare valore am-
bientale e sociale duraturo”.



Guercino, città e futuro:
il nuovo Direttore della Civica
Pinacoteca “il Guercino” si racconta
Qual è stato il primo pensiero en-
trando nella Pinacoteca di Cento da 
direttore?
Ho avvertito subito il peso e la bellez-
za della storia. Non solo per la pre-
senza del Guercino, ma per l’intensi-
tà con cui questa città vive il legame 
con il Maestro. È un luogo vivo, dove 
passato e presente dialogano costan-
temente. Entrarvi in punta di piedi è 
stato naturale, anche se ammiro e 
frequento questo luogo da sempre e 
ancora di più dopo il rinnovamento 
del 2023.

In che direzione intendi portare il 
museo?
Vorrei che la Pinacoteca fosse sem-
pre più un luogo di incontro, di stu-
dio, di scoperta. Ci sono storie ancora 
da far emergere, relazioni da intrec-

ciare dentro e fuori Cento, nuovi 
sguardi da accogliere. 
Credo fortemente che un museo 
civico debba essere prima di tutto 
uno spazio di cittadinanza culturale. 
La mia formazione e il mio lavoro di 
ricerca mi hanno insegnato che la 
conservazione non è soltanto tutela, 
ma anche dialogo, racconto, parteci-
pazione.
E poi la Civica Pinacoteca, ma anche 
San Lorenzo, sono luoghi di bellezza: 
a volte il modo migliore per far parla-
re un museo è lasciare che lo sguardo 
dei nostri fruitori vada verso dettagli 
meno conosciuti.

Quali sono i tuoi progetti per il fu-
turo?
Un obiettivo che mi sta a cuore è raf-
forzare il legame con le scuole e con 
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le associazioni del territorio, perché 
la Pinacoteca diventi una palestra di 
sguardi per le nuove generazioni. Il 
museo cresce solo se cresce insieme 
alla sua comunità.
E proprio in tal senso abbiamo ini-
ziato a proporre un modo diverso di 
accogliere i visitatori con "Invito alla 
meraviglia", visite guidate che Elena 
Bastelli, Lorenzo Lorenzini ed io ab-
biamo immaginato come un dialogo 
trasversale tra opere selezionate e 
non come un percorso a tappe for-
zate. La risposta è stata notevole, al 
punto che per il compleanno della Pi-
nacoteca, nel fine settimana del 22-
23 novembre e nel periodo natalizio, 
raddoppieremo gli appuntamenti e 
alle nostre parole uniremo la musica. 
Un museo deve inoltre “mostrare”: 
abbiamo già in programma un’espo-
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sizione sul grande mosaicista Mar-
cello Provenzali, organizzata insieme 
agli Amici della Pinacoteca e all’Asso-
ciazione Imprenditori Centesi per la 
cultura, e un’altra sul Guercino giova-
ne. E poi presentazioni di libri, confe-
renze e, spero, anche tanto altro.

Cos’è Guercino per te?
È da sempre uno degli artisti che ho 
amato di più, specie nella fase della 
sua formazione, periodo che la no-
stra Pinacoteca documenta in modo 
unico al mondo.
Oggi è per me anche un’idea di futu-

ro culturale: Guercino ci ricorda ogni 
giorno che la profondità nasce dallo 
sguardo.
Quello che immaginiamo per la Pi-
nacoteca è proprio questo: un luogo 
che insegni a guardare meglio, insie-
me.

Giovanni Sassu - foto di Riccardo Gallini



Assegnato il Premio internazionale
di saggistica “Sir Denis Mahon” 2025

Nel giorno in cui si celebra la nascita di 
Sir Denis Mahon, uno dei più autore-
voli storici dell’arte del Novecento, cit-
tadino onorario centese, il Comune di 
Cento ha annunciato il vincitore dell’e-
dizione 2025 del prestigioso Premio in-
ternazionale di saggistica a lui dedicato. 
A conquistare la borsa di studio di 2000 
euro, messa a disposizione dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Cento, è il 
leccese Luca Maschio, giovane dotto-
rando in Scienze del Patrimonio Cultu-
rale presso l’Università del Salento. Il 
suo saggio, focalizzato sul rapporto ar-
tistico tra il letterato ferrarese Girolamo 
Porti e il Guercino, ha convinto la giuria, 
distinguendosi per originalità di ricerca, 
rigore metodologico e profondità inter-
pretativa. Il Premio, istituito nel 2010 e 
promosso fino al 2023 dalla The Sir De-
nis Mahon Foundation di Londra, per 
espressa volontà della stessa Fonda-
zione è da quest’anno affidato alla cura 
e all’organizzazione del Centro Studi 
Internazionale il Guercino, dato il pro-
fondo legame che ha da sempre unito 

il grande studioso britannico alla città di 
Cento. Obiettivo del Premio è sostenere 
e diffondere la ricerca storico-artistica 
sui temi che furono al centro della vita 
intellettuale di Sir Denis: il Seicento ita-
liano, l’opera del Guercino, dei Carracci, 
di Caravaggio, di Poussin, ma anche il 
dialogo con la modernità e con gli artisti 
contemporanei che Mahon ammirava e 
collezionava. L’edizione centese del Pre-
mio ha visto la partecipazione di nove 
saggi, provenienti da giovani studiose 
e studiosi italiani e stranieri. La giuria, 
composta da Giovanni Sassu, direttore 
della Pinacoteca di Cento e dagli stori-
ci dell’arte Fausto Gozzi, Joanna Kilian 
e David Stone, ha potuto apprezzare 
l’alto profilo dei contributi ricevuti e la 
varietà dei temi esplorati. “È una gran-
de soddisfazione, per Cento, aver rice-
vuto il testimone dalla Sir Denis Mahon 
Foundation - dichiarano l’Assessora alla 
Cultura Silvia Bidoli e la Presidente del 
Centro Studi, Valeria Tassinari - Un ri-
conoscimento che conferma il valore 
di un dialogo culturale internazionale 
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che unisce Cento a Londra nel segno 
del Guercino e della ricerca storico-ar-
tistica. Ringraziamo la Fondazione 
londinese per la fiducia e l’opportunità 
che ci ha offerto e la Presidente della 
Fondazione Carice per il generoso sup-
porto ricevuto”. Con l’approdo del Pre-
mio Mahon oltremanica, Cento si avvia 
così a divenire un punto di riferimento 
internazionale per il mondo culturale e 
artistico.

Luca Maschio, vincitore del Premio



teratura per l’infanzia: Join the revo-
lution! Giving every child good books 
(Unisciti alla rivoluzione dando buoni 
libri a ogni bambino).

Un appello all’impegno ma 
anche un atto di coraggio 
in un tempo difficile, in cui 
buoni libri possono fare la 
differenza per favorire la 
comprensione internazionale 
e per aiutare in modo parti-
colare i più piccoli a immagi-
nare mondi diversi, più giusti 
per tutte e tutti.

LIBRI DIRITTI: strumenti di formazione alla cultura
della legalità e della protezione dei diritti umani

Il Comune di Cento, in collaborazione 
con diverse associazioni e organizza-
zioni no profit del territorio, ha dato il 
via alla seconda edizione di LIBRI DI-
RITTI, un progetto che si pone come 
obiettivo la valorizzazione dei libri 
e delle biblioteche come strumenti 
vivi di crescita e di consapevolezza, 
fondamentali per la formazione alla 
cittadinanza attiva, alla cultura della 
legalità e al rispetto dei diritti umani.
Ricco il calendario di appuntamenti 
iniziato a novembre, che proseguirà 
fino a gennaio 2026: conferenze, mo-

stre, presentazioni di libri, momenti 
dedicati a insegnanti, educatori, fa-
miglie e a tutta la comunità. Leggere 
non è solo un fatto individuale, ma 
un gesto collettivo che stimo-
la il pensiero critico, abbatte 
i muri e apre nuove strade di 
convivenza civile.
Un messaggio ben rappre-
sentato dallo slogan scelto 
per l’edizione 2024 del 39° 
Congresso Internazionale di 
Ibby, l’ente internazionale 
per la promozione della let-
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Hai dedicato la tua Tesi di Laurea a un argomento legato a Cento?

Che sia in ambito culturale, economico, scientifico… se hai approfondito e sviluppato un progetto applicato al territorio 
centese, ti diamo la possibilità di presentare il tuo elaborato in una conferenza pubblica, aperta a tutta la cittadinanza, per 
condividere gli esiti del tuo lavoro e farli diventare “patrimonio comune”.
Contattaci via mail a informagiovani@comune.cento.fe.it scrivendoci il titolo della tua tesi e il corso di laurea frequentato.

Inquadra il QRCode 
per leggere il 

programma della 
rassegna

Teatro
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Nuove proposte per il futuro dei giovani

L’Amministrazione Comunale ha sot-
toscritto “P.I.L.O.T.A. - Protocollo d’In-
tesa per il Lavoro, l’Orientamento, 
il Talento e l’Autoimprenditorialità”, 
un’iniziativa strategica per il futuro 
dei giovani e del tessuto economico 
locale. PILOTA è un accordo che mira 
a creare una rete solida tra i sogget-
ti che sul territorio si occupano di 
lavoro, formazione e orientamento, 
ottimizzando le risorse e pianificando 
azioni condivise per i giovani under 
34.

L’obiettivo è superare la frammenta-
zione degli interventi organizzati da 
ognuno, creando un Tavolo di Coordi-
namento stabile e operativo. Questo 
spazio di confronto vede riuniti, con 
cadenza trimestrale, i referenti degli 
enti firmatari del Protocollo, il Servi-
zio Informagiovani e l’Ufficio Eventi 
del Comune. Tra i progetti già in can-
tiere: la Fiera del Lavoro e dell’Orien-
tamento, prevista a Cento per aprile 
2026; l’apertura di sportelli tematici e 
di consulenza sull’autoimprenditoria-

lità presso l’Informagiovani e una col-
laborazione strutturata con le scuole 
del territorio per la realizzazione di 
progetti didattici di pro-working e 
orientamento. Dal mese di ottobre 
si svolgono periodicamente giornate 
di Recruiting Day in collaborazione 
con le agenzie per il lavoro, che per-
mettono a chi cerca occupazione o 
desidera cambiarla, di incontrare le 
agenzie e candidarsi direttamente, 
portando il proprio Curriculum Vi-
tae. Il Protocollo è valido fino al 31 
dicembre 2027 e ha visto l’adesione 
di: Centro per l’Impiego dell’Alto Fer-
rarese, Liceo “G.Cevolani”, ISIT “Bas-
si-Burgatti” , IIS “ Fr.lli Taddia”, CNA, 
Centoform, Centro Studi Opera Don 
Calabria - Città del Ragazzo, Banghe-
rang Coop., Caracol Coop., e delle 
agenzie per il lavoro Adecco, Ali Lavo-
ro, Archimede, GiGroup, Lavoro Mio, 
MAW, Umana e Up Lavoro. Segui i so-
cial dell’informagiovani per rimanere 
sempre aggiornato sulle iniziative:
IG: informagiovani_cento
FB: informagiovani100
LinkedIn: comune-di-cento



Villaggio delle Imprese e Area Meeting:
dove le relazioni diventano impresa

Alla Fiera di Cento di quest’anno ha 
preso vita un luogo nuovo, vivo e 
simbolico: il Villaggio delle Imprese, 
spazio in cui la comunità produttiva 
del territorio ha saputo intrecciare 
esperienze, racconti e visioni. Qui, 
tra le mani degli artigiani e l’inno-
vazione delle aziende, è emersa una 
Cento che unisce radici e futuro, tra-
dizione e tecnologia, qualità e soste-
nibilità, imprese e comunità. In que-
sto contesto si inserisce il “Cent(r)o 
del Cuore”, l’area meeting nata dalla 
collaborazione tra Comune di Cento, 
CNA e Confartigianato. Un progetto 
che ha visto all’inaugurazione la pre-
senza del Vicepresidente della Regio-
ne Emilia-Romagna Vincenzo Colla, 
aprendo un dialogo concreto sullo 
sviluppo economico e imprenditoria-
le dell’Alto Ferrarese. Sotto i portici 
della Fiera si sono alternati conve-
gni, talk e incontri dedicati al lavoro, 
alla formazione, alla manifattura, ma 
anche all’inclusione, alla socialità e 
alla comunità, che hanno coinvolto 

imprese, professionisti e cittadini in 
un confronto aperto sul futuro del 
territorio. Un luogo di scambio e par-
tecipazione, dove la Fiera non è più 
solo esposizione, ma rete di relazioni 
che genera valore condiviso. “Il Cen-
t(r)o del Cuore ha rappresentato un 
nuovo modo di vivere la Fiera e di 
raccontare l’impresa - afferma Filip-
po Taddia, Assessore al Commercio e 
Attività Produttive - È un luogo dove 
il fare ha incontrato il pensare, dove 
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le aziende hanno dialogato tra loro e 
con la comunità. Un’esperienza che 
ha unito competenze, passioni e per-
sone, perché lo sviluppo del territorio 
nasce sempre dalle relazioni.” Il Vil-
laggio delle Imprese e il Cent(r)o del 
Cuore restituiscono così alla Fiera di 
Cento il suo ruolo più autentico: es-
sere motore di relazioni, di crescita 
e di identità, dove l’economia torna 
a pulsare insieme alle persone che la 
rendono viva.



16 Socialità

Un mazzo di carte che evoca
e restituisce emozioni
“Volta la Carta” è il nome del progetto che 
ha coinvolto attivamente anziani e caregi-
ver della città di Cento nella realizzazione 
di uno speciale mazzo di carte. Ogni carta 
è stata infatti concepita per riassumere e 
illustrare, in forma visiva, il profondo vis-
suto dei partecipanti. Carta dopo carta, il 

mazzo ha richiamato i principali valori e 
aspetti della loro quotidianità, unendoli a 
ricordi personali, interrogativi sul presente 
e speranze per il futuro. Attraverso questo 
percorso creativo e di condivisione, si è 
data voce alle esperienze e alle emozioni 
delle persone coinvolte, creando un vero e 

proprio “diario visivo” della loro vita. L’ini-
ziativa, realizzata durante l’inverno 2024-
2025, è stata promossa dal Servizio per 
l’Integrazione Socio Sanitaria con la pre-
ziosa collaborazione dell’Assessorato alla 
Cultura di Cento, della Fondazione Teatro 
Borgatti e di Manservisi Eventi.

Una risposta alla solitudine: la città amica della persona con demenza

Che cosa è la città amica della persona con demenza? È una città che rende reale il principio dell’accoglienza a tutti i livelli, 
soprattutto verso i più fragili come sono le persone affette dalla malattia di Alzheimer o da altro tipo di demenza. Una comu-
nità dove ogni cittadino è “preparato” a conoscere e sostenere le persone malate e le famiglie. La “città amica” sa leggere e 
rilevare il bisogno nelle strade e nelle case, combatte la solitudine, comprende, accoglie, offre supporto nelle difficoltà, non 
ha reazioni di ilarità o irritazione di fronte alla diversità di comportamenti. Per favorire la costruzione di una città così intesa, 
si è costituito a maggio 2025 un Tavolo di lavoro permanente con Enti del Terzo Settore e Azienda USL per la realizzazione del 
progetto “Cento, Comunità Amica delle Persone con Demenza”. Non si tratta semplicemente di un progetto sanitario, ma di un 
vero e proprio percorso di rigenerazione umana e sociale. 

Cento si tinge di blu per un futuro
senza barriere mentali
Un Tavolo di lavoro permanente dedicato al progetto 
“Cento Città Blu - Autism Friendly” ha preso il via da 
aprile 2025, per la realizzazione in città di una rete di 
strutture, negozi e luoghi pubblici in grado di mettere 
in atto modalità e forme di accoglienza che facilitino 
la vita quotidiana e la fruizione di attività e servizi, 
da parte delle persone con autismo e delle loro fa-
miglie. Il progetto, realizzato in collaborazione con 
Enti del Terzo Settore e Azienda USL, ha l’obiettivo di 
promuovere l’autonomia e l’inserimento nel conte-
sto sociale di persone affette da autismo, per ridurne 
il rischio di isolamento.



L’Europa è più vicina
grazie ai progetti Erasmus
L’Informagiovani e l'Ufficio Politiche 
Europee del Comune di Cento hanno 
organizzato, dal 2022 ad oggi, cinque 
progetti europei Erasmus che hanno 
permesso a 35 giovani del territorio 
di partecipare gratuitamente a un’e-
sperienza di mobilità europea. Grazie 
alla partecipazione a bandi regionali 
ed europei, sono stati anche accolti 
a Cento giovani provenienti da Porto-
gallo e Svezia, che si sono confrontati 

con giovani centesi su tematiche lega-
te alla partecipazione e occupazione 
nel mercato del lavoro.
Ecco i progetti svolti:
n Enter the digital world (Ungheria, 
2022) - Scienza: avvicinare le nuo-
ve generazioni alle materie STEAM 
tramite l’utilizzo di strumenti quali i 
“Lego robot”;
n The Cycle of change (Lettonia, 2023-
2024-2025) - Ambiente: sviluppare un 
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modo di pensare e agire rispettoso 
della natura, apprendendo metodi 
pratici per il riciclo e l’upcycling;
n Power of Democracy (Lituania, 
2023) - Partecipazione: aumentare la 
consapevolezza della partecipazione 
alla vita democratica e incoraggiare 
l’impegno attivo nei processi civici e 
sociali.
Lasciamo la parola ad alcuni parteci-
panti!

Samuel Fantini: “Dal 4 all’11 agosto 2025, in un gruppo di sette 
giovani centesi accompagnati dal referente dell’Ufficio Politiche 
Europee, ci siamo recati in Lettonia, nella città più antica del Paese, 
Ludza, per svolgere un progetto Erasmus volto alla sensibilizzazio-
ne sul riciclo dei tessuti. Al progetto hanno aderito e partecipato 
altre persone provenienti da Ungheria, Portogallo e naturalmen-
te Lettonia. È stata una settimana molto interessante e formativa 
dove abbiamo potuto scoprire quali sono i punti di forza e debo-
lezza che gli Stati membri dell’Unione Europea hanno nel riciclare 
i tessuti, oltre ad aver ribadito la fondamentale importanza che 
l’ambiente ha per tutti gli esseri viventi e il nostro irrinunciabile 
dovere nel preservarlo. Inoltre, abbiamo conosciuto ed instaurato 
un bellissimo legame di amicizia con gli altri partecipanti, collabo-
rando insieme nei vari momenti di laboratorio e divertendoci nelle 
tante attività svolte, tra le quali: la visita guidata nel centro storico 
di Ludza, la partecipazione al festival annuale della città e l’avven-
tura in canoa. Consiglio molto vivamente a tutti i giovani di fare 
queste esperienze, perché oltre a permettere di conoscere luoghi, 
persone e culture nuove, lasciano un ricordo indelebile di quella 
che è stata un’avventura meravigliosa”.

Debora Mestieri: “Quello che il progetto Erasmus+ in Lettonia mi 
ha lasciato è difficile da descrivere esclusivamente a parole. Per ren-
dere davvero giustizia ad un’esperienza così intensa e significativa, 
servirebbero immagini, risate autentiche, ricordi ancora talmente 
vividi da sembrare tangibili, anche a distanza di un anno. In poco 
più di una settimana ho conosciuto giovani provenienti da diversi 
Paesi europei, anche di età molto distante dalla mia, che mai avrei 
immaginato potessero lasciare un segno così profondo in me. Sotto 
le note di “Bella Ciao” cantate a squarciagola durante un festival di 
paese, ho avuto la possibilità di entrare in contatto con nuove real-
tà, e di raccontarmi attraverso gesti, sorrisi e segreti bisbigliati sotto 
un cielo stellato, avvolta da una coperta pesante, dopo una giorna-
ta passata a pagaiare lungo un fiume lettone apparentemente infi-
nito. Sono cresciuta emotivamente ed empaticamente, e ho creato 
connessioni reali che durano ancora oggi. Ho vissuto il vero shock 
culturale, fatto di gusti culinari messi a dura prova, gaffe linguisti-
che, modi di fare talvolta enigmatici. Ed è nel discomfort e nella 
perdita di ogni punto di riferimento che si cresce davvero, dentro e 
fuori. Sono felice di vivere in una città che offre a tanti giovani l’op-
portunità di mettersi in discussione, arricchendosi, in questo modo”.

Per rimanere aggiornati sulle opportunità di mobilità europea è possibile prenotare un appuntamento con l’informagiovani 
da https://informagiovani.youcanbook.me/ scegliendo Estero.
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Addio Registro cartaceo,
oggi lo Stato Civile è digitale

Lo Stato Civile è quell’ufficio pubblico 
che si occupa di registrare gli eventi 
fondamentali della vita di un cittadino, 
come nascita, matrimonio, unione civi-
le, morte e cittadinanza. I pesanti volu-
mi che, dal 1866 ad oggi, conservano 
gli atti della nostra storia, lasciano ora il 
posto al nuovo Stato Civile Digitale ov-
vero l’Archivio Nazionale informatizzato 
dei registri dello Stato Civile (ANSC). Nel 
nostro Comune, l’Ufficio di Stato Civile 

il 9 dicembre “ha chiuso” ufficialmente 
gli storici registri cartacei e ora è esclu-
sivamente online, arricchito di nuove 
funzionalità e servizi. Ad oggi l’adesio-
ne al progetto nazionale ANSC è di circa 
il 50% dei Comuni italiani, ma entro la 
fine del 2026 il processo sarà completa-
to per tutto il nostro Paese. L’interven-
to, finanziato dai fondi del PNRR, preve-
de diversi vantaggi, tra i quali:
n la sostituzione dei registri cartacei lo-
cali con un unico archivio digitale nazio-
nale aggiornato in tempo reale;
n il miglioramento della sicurezza dei 
dati rispetto ai registri cartacei, soggetti 
a rischi di smarrimento o danneggia-
mento;
n la condivisione delle informazioni fra 

i Comuni, l’eliminazione delle doppie 
trascrizioni e la semplificazione dei pro-
cessi;
n la velocizzazione nella gestione delle 
pratiche, della consultazione dei dati e 
del rilascio dei certificati;
n la rapidità di accesso ai dati condivi-
si a livello nazionale con la possibilità, 
tramite SPID o CIE, di sottoscrivere atti 
digitali.
Fra le novità più apprezzabili dai citta-
dini: i certificati e gli estratti di atti di 
stato civile registrati in ANSC potranno 
essere rilasciati da qualunque Comune 
italiano. Per gli atti precedenti, formati 
in modalità analogica, restano invece le 
tradizionali modalità di richiesta presso 
il Comune che detiene l’atto.

Carte di identità cartacee: dal 3 agosto 2026 non saranno più valide
Lo sapevi che a partire dal 3 agosto 2026, le carte di identità cartacee non avranno più alcuna validità? Ecco cosa succede: 
indipendentemente dalla data di scadenza riportata sul documento, le carte d’identità cartacee già rilasciate scadranno tassa-
tivamente il 3 agosto 2026 e non avranno più alcuna validità non solo ai fini dell’espatrio, ma nemmeno sul territorio nazionale 
o come documento di riconoscimento. Cosa puoi fare: se hai una carta di identità cartacea richiedi per tempo il rilascio della 
carta di identità elettronica, puoi farlo anche se la tua carta di identità cartacea non è prossima alla scadenza.

Cento Città Digitale
Il Comune di Cento ha recentemente vin-
to il Premio Agenda Digitale 2025 della 
Regione Emilia Romagna, in quanto co-
mune della provincia di Ferrara (escluso 
il capoluogo) con l’indice DESIER più alto 
per i risultati raggiunti nella connettivi-
tà di musei, scuole e aree produttive, 

nonchè per la crescente diffusione del 
digitale tra i cittadini. A conferma di tale 
riconoscimento giungono i dati ufficiali 
del Punto di facilitazione digitale, opera-
tivo a Cento dal 10/07/2024: oltre 1.200 
i cittadini che si sono rivolti al servizio 
per supporto nell’attivazione di SPID, 

consultazione del Fascicolo Sanitario 
Elettronico, uso di PagoPA e molto altro. 
Un vero e proprio motore di cittadinan-
za digitale attiva, che offre a tutti, dal-
le fasce più anziane ai meno esperti, la 
possibilità di accedere ai servizi online in 
piena autonomia.
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DOVE CI TROVI
ANAGRAFE  
Servizio di emissione Carta d’Identità, certificati 
e cambi di residenza 
Via Venticinque Aprile, 1 (ex Cup) - Piano Terra 
Tel. 051 6843310
E-mail: anagrafe@comune.cento.fe.it
ARCHIVIO GENERALE
DEL COMUNE DI CENTO 
Consultazione documenti: ricerche storiche, 
genealogiche, amministrative 
Viale Falzoni Gallerani, 16  
Tel. 051 6843149
E-mail: archiviostorico@comune.cento.fe.it
ASSISTENTI SOCIALI - G.A.F.S.A. SERVIZI 
SOCIALI E SOCIO-SANITARI ASSOCIATI 
Via Venticinque Aprile, 1 (ex Cup) - 2° Piano 
Tel. 051 6843350
E-mail: gafsa@comune.cento.fe.it
BIBLIOTECA CIVICA PATRIMONIO STUDI 
Pubblica lettura: prestito libri, reference
e sala studio 
Piazzale della Rocca, 10 - Piano Terra  
Tel. 051 6843141 - 145
E-mail: prestitobiblio@comune.cento.fe.it
BIBLIOTECA COMUNALE DI RENAZZO 
Pubblica lettura: prestito libri, reference
e sala studio 
Via di Renazzo, 52  
Tel. 051 6843141
E-mail: bibliotecarenazzo@gmail.com
BIBLIOTECA ILEANA ARDIZZONI
DI CASUMARO 
Pubblica lettura: prestito libri, reference
e sala studio 
Via Donatori di Sangue, 1 Casumaro 
E-mail vale.paganelli7@gmail.com
BIGLIETTERIA TEATRO COMUNALE
‘G. BORGATTI’ 
Via Venticinque Aprile, 11 (Pandurera) 
Tel. 051 6843295 E-mail: biglietteria@
fondazioneteatroborgatti.it
CENTRO PER LE FAMIGLIE E SPORTELLO 
InformaFamiglie 
Via Risorgimento, 11 
Tel. 051 6830516
E-mail: centroperlefamiglie@comune.cento.fe.it 
ICI IMU - UFFICIO UNICO DELLE ENTRATE 
Vicolo Sant’Agostino, 6/A 
Tel. 051 6843223 - 227 - 228 E-mail: 
ufficioentrate@comune.cento.fe.it
INFORMAGIOVANI 
Orientamento a giovani dai 14 ai 34 anni su: 
università, lavoro, formazione, volontariato, 
mobilità europea 
Piazza Guercino, 39 - Palazzo del Governatore 
Tel. 051 6843333
E-mail: informagiovani@comune.cento.fe.it

PINACOTECA CIVICA 
Via Matteotti, 16. Tel. 051 6843287
E-mail: pinacoteca@comune.cento.fe.it
POLIZIA LOCALE 
Viale Jolanda, 15. Tel. 051 6843190
E-mail: poliziamunicipale@comune.cento.fe.it 
Pubblica Sicurezza tel. 051 6843187
E-mail: poliziamunicipale@comune.cento.fe.it
PROTOCOLLO 
Consegna e registrazione documenti destinati 
al Comune 
Corso Guercino, 62 - piano terra 
Tel. 051 6843157 - 52
E-mail: protocollo@comune.cento.fe.it
PUNTO DIGITALE FACILE
Via Venticinque Aprile, 1
Tel. 051 6843328
E-mail: centesidigitali@comune.cento.fe.it
SEGRETERIA DEL SINDACO 
Corso Guercino 62 - Palazzo Piombini,  
Tel. 051 6843108 - 104
E-mail: segreteria.sindaco@comune.cento.fe.it
SERVIZI CULTURALI 
Piazza Guercino, 39 - Palazzo del Governatore 
Tel. 051 6843390
E-mail: cultura@comune.cento.fe.it 
Informaturismo tel. 051 6843334
E-mail: informaturismo@comune.cento.fe.it
SERVIZI EDUCATIVI E SCOLASTICI 
Via Venticinque Aprile, 11 - 1° Piano
(presso Pandurera) 
Nidi d’infanzia: Tel. 051 6843370
E-mail: nidi@comune.cento.fe.it 
Trasporto scolastico, doposcuola, centri estivi: 
Tel. 051 6843383
E-mail: scolastici@comune.cento.fe.it  
Mensa scolastica (Ditta Gemos): Via dei Tigli, 2 
Tel. 051 6831566
E-mail: mensacento@gemos.it
UFFICIO DI PIANO DISTRETTO OVEST  
Erogazione contributi e agevolazioni
per la cittadinanza 
Via Venticinque Aprile, 11 - 2° Piano
(presso Pandurera) Tel. 051 6843371
E-mail: ufficiodipiano@comune.cento.fe.it
SERVIZIO CASA 
Edilizia Residenziale Pubblica 
Via Venticinque Aprile, 11 - 2° Piano
(presso Pandurera) Tel. 051 6843363 
E-mail: casa@comune.cento.fe.it
SPORTELLO SOCIALE POLIFUNZIONALE  
Assistenti familiari - stranieri - rete 
antidiscriminazione 
Via Venticinque Aprile, 1 (ex Cup) - 2° Piano 
Tel. 051 0233026
E-mail: sportellosociale@comune.cento.fe.it
stranieri@comune.cento.fe.it

SPORTELLO UNICO, COMMERCIO
E SERVIZI AMMINISTRATIVI 
Via Malagodi, 12 - Piano Terra 
Tel. 051 6843302
E-mail: commercio@comune.cento.fe.it 
SPORTELLO CONTROLLI EDILIZI 
Via Malagodi, 12 - 2° Piano 
Tel. 051 6843160
E-mail: controlliedilizi@comune.cento.fe.it
SPORTELLO ANTIVIOLENZA ‘GINESTRA’ 
Sportello decentrato del Centro Donna Giustizia 
di Ferrara, per informare e orientare le donne 
che hanno subito violenza 
Tel. 339 6841906
E-mail: centro@donnagiustizia.it 
STATO CIVILE 
Nascita, matrimonio, morte e cittadinanze 
Via Venticinque Aprile, 1 (ex Cup) 
Tel. 051 6843314
E-mail: statocivile@comune.cento.fe.it 
UFFICIO ELETTORALE 
Via Venticinque Aprile 1 (ex Cup) - 1° Piano  
Tel. 051 6843317
E-mail: elettorale@comune.cento.fe.it 
URBANISTICA E AMBIENTE 
Via Malagodi, 12 - 2° Piano 
Tel. 051 6843160
E-mail: ambiente@comune.cento.fe.it
urbanistica@comune.cento.fe.it 
URP - UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Servizio di ascolto e informazione alla 
cittadinanza, gestione segnalazioni e reclami 
Via Guercino, 62 - Piano Terra 
Tel. 800 375 515
E-mail: urp@comune.cento.fe.it 
UFFICIO SPORT  
Gestione impianti sportivi e concessione 
palestre scolastiche 
Via Venticinque Aprile, 11 - 2° Piano
(presso Pandurera) 
Piazza Guercino, 39 - Palazzo del Governatore 
Tel. 051 6843156 - 6843387
E-mail: sport@comune.cento.fe.it

Elenco degli Uffici Comunali aperti al pubblico

Seguici sui canali informativi 
del Comune

di Cento per rimanere sempre 
aggiornato sulle notizie

e gli eventi del territorio: 



Premio “Guercino d’oro” : (da sinistra) Elena Alberti, Sergio Cassani, Rita Querzè, Silvano “Piero” Rovigatti

20 È accaduto...

Cerimonia conferimento
Cittadinanza italiana

Renazzenfest!

Le pulcette in giardino
Associazione Tararì tararera

11° Anniversario del Giardino
degli Alpini

Premio Internazionale per i Diritti
Umani Daniele Po XVII edizione

Festa della Castagna
Pro Loco di Cento

Un Pop di Beat!
La 100 Beat e i suoi complessi

Festa sociale AVIS
67° Compleanno

30 anni della Benedetto 1964

Passi fuori dal Comune Puro Cioccolato Festival

Valli per Giulio
Notte dei Pupazzi

in BibliotecaVII Trofeo BimbilacquaFrigobook

Diversamente Artisti
Fondazione Zanandrea
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PRESEPIO ARTISTICO
DI CASUMARO

Dal 25 dicembre 2025
al 25 gennaio 2026

Via Correggio, 429, Casumaro
(sala a fianco della Chiesa)

Giorni festivi
dalle 10.00 alle 12.00

e dalle 14.00 alle 19.30
Giorni feriali

dalle 10.00 alle 12.00
e dalle 15.00 alle 18.00

Per info: infocasumaro@gmail.com

UFFICIO POSTALE
DEGLI ELFI

Dal 6 dicembre 2025
Caffè Italia, Via Guercino n. 28

Gli elfi postini vi accolgono
nel loro magico ufficio per spedire letterine, 

scoprire pacchi misteriosi
e vivere la magia del Natale
tra luci e racconti incantati.

Tutti i week end
di dicembre e l’8 dicembre

ore 10.00-13.00 e 15.30-19.30
Il 24 dicembre ore 10.00-13.00
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Contro la violenza sulle
donne, non solo a parole

Di nuovo 25 novembre, e 
sembra non essere cam-
biato nulla. Anzi, nella 
guerra contro la violenza 
sulle donne si continua a 
perdere terreno, nono-
stante l’impegno di tante 
istituzioni, tra cui il nostro 
Comune, per nuovi ser-
vizi e strumenti di tutela, 
come lo sportello antivio-
lenza attivo a Cento.
I fatti di cronaca lo di-
mostrano: la violenza di 
genere è prima di tutto 
una questione di cultura 
ed educazione. Cambia-
re la cultura richiede uno 
sforzo educativo e il su-
peramento di stereotipi 
radicati, alimentati ogni 
giorno da media che con-
tinuano a proporre mo-
delli agghiaccianti di fem-
mina e di maschio.
Il cammino del cambia-
mento è lungo e difficile, 
e le forze di governo sem-
brano volerlo far arretra-
re: a proposito di lotta agli 
stereotipi, ricordiamo un 
recente emendamento 
al DDL Concorrenza che 
punta ad abrogare il divie-

to di affissione di pubblici-
tà sessiste o violente: un 
segnale allarmante.
E ancora, sul fronte dell’e-
ducazione, un emenda-
mento della Lega al DDL 
Valditara sul consenso in-
formato vuole estendere 
alle scuole medie il divie-
to, previsto per le scuole 
dell’infanzia e primarie, di 
“attività didattiche e pro-
gettuali attinenti all’ambi-
to della sessualità”.
In pratica, si vuole impedi-
re alla scuola di parlare di 
affettività, rispetto e rela-
zioni: proprio gli strumen-
ti che possono prevenire 
la violenza di domani.
Senza una potente azio-
ne educativa verso un 
cambiamento radicale dei 
modelli di donna e uomo, 
ogni 25 novembre rischia 
di essere solo un amaro 
anniversario.
Mattia Franceschelli
Alessandro Cortesi
Paola Bergamini
Rosa Sandoni
Eleonora Salvini
Giacomo Longo
Vittorio Prendin

Il sociale passa anche da una
sensibilizzazione culturale

Al fine di approfondire e 
dare voce ai concetti di 
fragilità e vulnerabilità 
sociale, anche in conside-
razione dei cambiamenti 
storico-culturali della no-
stra società, tra le fine del 
2025 e l’inizio del 2026, 
l’assessorato alle politiche 
sociali del Comune di Cen-

to in collaborazione con il 
Servizio per l’Integrazione 
Socio-Sanitaria del Distret-
to Ovest, propone una ras-
segna cinematografica, in 
fascia preserale, presso il 
Multisala Cinepark, dedi-
cata ai temi della disabilità, 
del caregiving familiare ed 
infine della solitudine, in 

Una città che cresce,
ascolta e investe nel futuro

La visione che Attiva con-
divide con il sindaco Ac-
corsi prende forma in 
risultati concreti per una 
città più viva, inclusiva e 
moderna. Ecco quanto 
portato a termine in que-
ste settimane.
L’inaugurazione del primo 
campo da calcio sintetico 
di Cento non è soltanto 
un intervento sportivo, 
ma un investimento sul-
le nuove generazioni. Lo 
sport educa, crea sociali-
tà, diffonde valori positivi 
e contribuisce a prevenire 
fenomeni di devianza. Un 
passo avanti verso una 
città che mette al centro 
i giovani. Il rinnovo fino 
al 2030 della convenzione 
tra Comune e Fondazione 
Teatro Borgatti garantisce 
stabilità culturale e nuove 
opportunità. Tra i proget-
ti in arrivo, il Museo del 
Carnevale alla Rocca, che 
darà finalmente una casa 
alla nostra tradizione più 

amata.
La Fiera di settembre ha 
confermato il legame tra 
cultura, territorio e impre-
se: oltre 130 espositori e 
una grande partecipazio-
ne da parte di associazio-
ni, scuole e società spor-
tive, hanno valorizzato le 
eccellenze locali e raffor-
zato il senso di apparte-
nenza. Sul fronte PNRR, 8 
progetti sono conclusi e 8 
in corso, per un totale di 
18 milioni di investimenti 
entro giugno 2026, di cui 
oltre 2 milioni già realiz-
zati. Risorse che generano 
opere e servizi, ma soprat-
tutto ricadute sociali dura-
ture.
Infine, grazie alla collabo-
razione con Lepida e la 
Regione, Cento dispone 
oggi di una stazione me-
teo consultabile online, 
utile per conoscere e va-
lorizzare ancora meglio il 
nostro territorio.
Attiva

quanto tema trasversale 
a tutte le aree nelle quali 
opera il Servizio socio-sani-
tario. L’ingresso è libero e 
gratuito.
Inoltre, sempre nel mese 
di novembre, presso il 
Cinema Don Zucchini, in 
collaborazione con il Cen-
tro Disturbi Cognitivi e De-
menze di Cento e il tavolo 
permanente di lavoro per il 
progetto “Cento città ami-
ca delle persone affette da 
malattie dementigene” è 
stato proiettato il film “Fa-
miliar Touch” sulla temati-
ca dell’Alzheimer.
Le istituzioni e le realtà 

del terziario sociale, pro-
muovono queste iniziative 
di rilevanza pubblica, per 
offrire alla cittadinanza gli 
strumenti per riconoscere 
dei fenomeni, per informa-
re, per creare consapevo-
lezza, indicare buone pras-
si da seguire o sradicare 
cattive abitudini. In buona 
sostanza, parallelamente 
all’attuazione di determina-
te misure e servizi, occorre 
anche che la nostra comu-
nità sia consapevole ed in-
formata e sensibile rispetto 
a tematiche che ci possono 
comunque riguardare tutti.
Cento Si Cura

La voce del Consiglio comunale
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La finestra sul cortile

Tutti in piedi ad applau-
dire gli investimenti per 
l’università. Peccato che 
l’entusiasmo sia rivolto ad 
altri comuni, e non a Cen-
to. Avanti Cento, sin dalla 
scorsa campagna eletto-
rale, ha sempre sostenuto 
che la nostra città potesse 
diventare un vero polo 
universitario, capace di at-
trarre giovani, innovazio-
ne e nuove risorse econo-
miche. Difatti le università 
e gli studenti sono fonda-
mentali per rilanciare l’e-
conomia: rendono le cit-
tà più attrattive, portano 
nuove idee, creano inno-
vazione e fanno crescere 
i consumi locali. Un pro-
getto pensato per offrire 
opportunità di studio e di 
crescita, portato più volte 
anche in consiglio comu-
nale, ma sempre deriso, 

sminuito e liquidato con 
sufficienza. Oggi, però, gli 
stessi che avevano deriso 
quella proposta applaudo-
no il successo degli altri. 
Cento, invece, si accon-
tenta di feste e iniziative 
di breve durata, mentre i 
giovani se ne vanno e le 
opportunità svaniscono. 
Altrove le città crescono e 
si rinnovano, mentre Cen-
to rischia di restare solo 
un dormitorio. Ogni volta 
che si rinuncia a un pro-
getto strategico, perdono 
i giovani, perde l’econo-
mia e perde la città stessa. 
Forse è arrivato il momen-
to di smettere di guardare 
con ammirazione ciò che 
fanno gli altri e iniziare fi-
nalmente a fare sul serio.
Avv. Beatrice Cremonini
Capogruppo
di “Avanti Cento”

Dopo oltre 13 anni
ancora nulla...

Da ben 13 anni (9 del-
le Giunte Lodi e Toselli e 
4 della Giunta Accorsi) i 
Centesi stanno ancora at-
tendendo il recupero di al-
cuni edifici storici in carico 
al Comune, che sono stati 

danneggiati dal sisma del 
2012:
1) IL MUNICIPIO
2) LA BIBLIOTECA
3) L’UFFICIO DEL REGI-
STRO (di fianco alla chiesa 
di S. Filippo)

Viabilità ancora tutto tace

La preoccupazione per 
una situazione sempre 
più pressante sui cittadini 
pendolari, continua a sa-
lire non avendo risposte. 
Sono diverse le domande 
che ancora non trovano 
risposta: cosa si vuole fare 
di concreto per aumen-
tare i collegamenti verso 
Bologna e ridurre la con-
gestione del traffico?
Cosa succederà con la ine-

vitabile chiusura del pon-
te nuovo per i lavori che 
attende da diversi anni?
Sulla viabilità tutto tace, 
ma la situazione per i 
pendolari è già molto 
complicata e rischia di 
peggiorare. Sollecitiamo 
nuovamente risposte e 
azioni concrete.
Orgoglio Centese
Elisabetta Giberti
Matteo Veronesi

4) LE SCUOLE RODARI (di 
fianco al Santuario della 
Rocca)
5) LA GALLERIA D’AR-
TE MODERNA “AROLDO 
BONZAGNI” (da anni chiu-
sa al pubblico)
6) IL TEATRO BORGATTI 
(che, dopo quasi 5 anni 
di lavori iniziati, interrotti 
e poi ripresi, verrà quasi 
certamente riaperto in 
prossimità delle prossime 
elezioni comunali).
Inoltre, nonostante nella 
campagna elettorale del 
2021 fosse stato sban-
dierato dal PD il recupe-
ro come centro culturale 
dell’ex MACELLO, non è 
mai stato fatto nulla per 
tale immobile.
Nel frattempo vanno in-
vece avanti a gonfie vele 
i lavori di demolizione e 

di ricostruzione della ex 
palestra della Bocciofi-
la, per un progetto di cui 
non si era mai parlato in 
campagna elettorale. For-
se perché molti Centesi 
osteggiano il progetto di 
un dormitorio (o più pom-
posamente di una Stazio-
ne di posta) destinato a 
persone senza fissa dimo-
ra provenienti anche da 
altri Comuni.
A questo punto sorge 
spontanea una domanda: 
non sarebbe stato meglio 
destinare ad un immobile 
di un certo pregio come 
l’ex MACELLO i tanti fondi 
utilizzati per il dormitorio 
(ben 1.500.000 euro)? La 
Stazione di posta poteva 
essere ospitata lì, senza 
demolire la palestra...
Adriano Orlandini

GRUPPO
MISTO

In queste pagine vengono pubblicati
gli articoli dei Gruppi Consiliari

che hanno inviato alla Redazione
il proprio contributo entro i termini 

concordati.

Segui il Consiglio comunale in streaming su
cento.civicam.it

La voce del Consiglio comunale




